
118 18 0 - DIREZIONE URBANISTICA, SUE E GRANDI PROGETTI - SETTORE 
URBANISTICA

Proposta di Deliberazione N. 2014-DL-329 del 20/10/2014

PRESA  D’ATTO  DELLA  RINUNCIA  AL  PROGETTO  DI  CUI  ALLA  CDS  15/12 
CONFERENZA DI SERVIZI AI SENSI DELL’ART. 59 DELLA LEGGE REGIONALE N. 36/97 
E  S.M.  E  I.  PER  L'APPROVAZIONE  DEL  PROGETTO  DI  DEMOLIZIONE  E 
RICOSTRUZIONE  PER  LA  TRASFORMAZIONE  DELL’EX  STABILIMENTO  “LA 
PIOMBIFERA” IN EDIFICI RESIDENZIALI, IN VIA LODI A MOLASSANA. 
ADOZIONE DI VARIANTE AL P.U.C. VIGENTE AI SENSI DELL’ART. 44 DELLA L.R. 36/97 
E DI MODIFICA IN ITINERE AL PROGETTO PRELIMINARE DEL P.U.C. ADOTTATO CON 
D.C.C. 92/2011 INERENTE L’AREA DELL’EX STABILIMENTO “LA PIOMBIFERA”

Il Presidente pone in discussione la proposta della Giunta al Consiglio Comunale n. 42 in data 23 
Ottobre 2014.

Su proposta dell’Assessore all’Urbanistica Stefano Bernini;

Premesso che:
- la Legge Regionale 49/2009 “Misure urgenti per il rilancio dell’attività edilizia e per la ri-

qualificazione del patrimonio urbanistico-edilizio” disciplina gli interventi atti a promuovere la ri-
qualificazione funzionale, architettonica e statica degli edifici riconosciuti incongrui attraverso l’ap-
plicazione di nuove tecnologie per la sicurezza antisismica, l’efficienza energetica e la sostenibilità 
ambientale;

- in particolare l’art. 7 della citata legge ammette la demolizione e ricostruzione con cambio 
d’uso in residenziale e con incremento volumetrico degli edifici incongrui destinati a funzioni di-
verse dalla residenza, mediante procedura di Conferenza dei Servizi ai sensi dell’art. 59 della L.R. 
36/1997, finalizzata ad approvare il progetto edilizio con contestuale variante allo strumento urbani-
stico comunale purché compatibile con il P.T.C.P. e il Piano di Bacino;

- il  Comune di Genova, ai sensi dell’art.  5 della citata L.R. 49/2009, con Delibera della 
Giunta Comunale n. 472 del 16 dicembre 2009, ha approvato i criteri per l’applicazione dell’art. 7 
della stessa legge consentendo, tra l’altro, anche il trasferimento in altro sito degli interventi di rico-
struzione nei Distretti di Trasformazione e negli Ambiti di Riqualificazione;

Premesso ancora che:
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- la Regione Liguria ha approvato la L.R. 4/2011 recante “Modifiche alla legge regionale 3 
novembre 2009 n. 49 (Misure urgenti per il rilancio dell’attività edilizia e per la riqualificazione del 
patrimonio urbanistico-edilizio)”;

- ai sensi dell’art. 9 comma 2, tali modifiche non si applicano nei confronti delle istanze, 
aventi ad oggetto l’approvazione di progetti presentate ai sensi degli articoli 6 e 7 della legge regio-
nale n. 49/2009, cioè prima della data di entrata in vigore della legge 4/2011 innanzi richiamata;

- la Regione Liguria ha approvato infine la L.R. n. 33/2011 che interviene sulle modifiche 
già apportate dalla citata L.R. 4/2011;

- il Liquidatore della Società La Piombifera s.r.l. con sede in Via XXV Aprile 15/6 – 16121 
Genova  -  depositava  c/o  il  Comune  di  Genova  (in  data  11/6/2010  PG 208330)  istanza  datata 
12/5/2010, ai sensi dell’art. 7 della L.R. 49/2009,  al fine di avviare la procedura di approvazione e 
conseguire i relativi titoli abilitativi per un progetto di demolizione e ricostruzione, con riqualifica-
zione urbanistica e ambientale degli immobili e dell’area sede dell’ex Stabilimento “La Piombifera” 
sito in Genova Molassana, via Lodi 15 r;

- nel P.U.C. vigente l’area risultava ricadente in zona D produttivo, sottozona DD artigianale 
e industriale, caratterizzata dalla presenza di attività produttive dismesse e compatibili con alcune 
funzioni urbane; in tale sottozona, tra le funzioni ammesse, non è compresa la residenza; sugli edifi-
ci esistenti il cambio d’uso è consentito esclusivamente per l’introduzione delle funzioni ammesse 
(art.DD2 punto 1.6);

- nel progetto preliminare di P.U.C. - adottato con D.C.C. n. 92 del 7 dicembre 2011 - l’area 
di intervento ricade nel Distretto di Trasformazione 2.07 “Nuova Val Bisagno”, settore 6, che pre-
vede tra gli Obiettivi della Trasformazione la “riconversione dello stabilimento ex Piombifera, in 
via Lodi” le cui funzioni principali ammesse sono costituite da residenza e parcheggi privati perti-
nenziali;

Rilevato che:
- l’intervento risultava connesso a una variante urbanistica al P.U.C. vigente che introduce-

va:
- una Norma Speciale di perimetro coincidente con il lotto di intervento, comprendente porzioni di 
viabilità pubblica, estendendo l’azzonamento dell’intorno;
- la sottozona BB-RQ, la cui disciplina è coerente, per funzione caratterizzante, modalità attuativa e 
parametri progettuali, all’intervento in progetto; 
- l’aggiornamento alla Tavola n. 29 del P.U.C.;

- relativamente al Progetto Preliminare di P.U.C. adottato con D.C.C. n° 92/2011, operante 
in salvaguardia, la proposta progettuale, conformemente alle indicazioni del Distretto di Trasforma-
zione Urbana 2.07, “Nuova Val Bisagno” settore 6, risultava coerente con gli obiettivi della trasfor-
mazione; la variante in essere prevedeva l’inserimento nelle “Modalità di attuazione” di una Norma 
Speciale, introducendo una specifica disposizione che, limitatamente al Settore 6, consentiva il su-
peramento dell’obbligo di P.U.O.;

Preso atto che:
- al fine di avviare la procedura di cui all’art. 59 della L.R. 36/97 e conformemente a quanto 

disposto dal Regolamento per il Decentramento e la Partecipazione Municipale la proposta proget-
tuale è stata inviata al Municipio IV Valbisagno al fine dell’espressione del parere di competenza;
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- ad integrazione della documentazione progettuale, con nota PG 313776 del 5 ottobre 2011 
il Settore Pianificazione Urbanistica trasmetteva al Municipio IV Valbisagno, copia della documen-
tazione pervenuta dal liquidatore della Società La Piombifera in data 4/10/2011 consistente in una 
dichiarazione inerente lo stato occupazionale degli ex dipendenti dalla quale si evince che la Società 
cessava la propria attività a far data dal 29 luglio 2005;

- il Municipio IV Valbisagno (nota PG 329147 del 18/10/2011) trasmetteva copia dell’atto 
n. 13 assunto dal Consiglio Municipale nella riunione del 13/10/2011 con il quale esprimeva con-
clusivamente parere favorevole al progetto in argomento;

Preso atto che:
-  con deliberazione Consiglio Comunale n. 7 del 7 febbraio 2012 la Civica Amministrazio-

ne esprimeva preventivo assenso, ai sensi dell’articolo 59 comma 2 lett. a) della legge regionale n. 
36/97 e s.m., alla variante - ex art. 44 della legge regionale stessa - al P.U.C. vigente e al progetto  
preliminare del P.U.C. adottato con D.C.C. n.92/2011, connessa al progetto di demolizione e rico-
struzione, con riqualificazione urbanistica ed ambientale, degli immobili sede dell’ex Stabilimento 
“La Piombifera” sito in Genova Molassana, via Lodi 15 r -  intervento proposto, ai sensi dell’art. 7 
della L.R. 49/2009, dal Liquidatore della Società La Piombifera s.r.l. al fine di avviare la procedura 
di approvazione e conseguire i relativi titoli abilitativi;

- con la medesima deliberazione adottava le varianti connesse approvando la seguente nor-
ma speciale, di identico testo su entrambi gli strumenti urbanistici generali recante il n° 64 (2) rela-
tivamente al P.U.C. vigente e il n. 55 (2) relativamente al progetto preliminare del P.U.C. adottato:

Norma Speciale n. 64 (2) - Norma Speciale n. 55 (2)
Il lotto occupato dall’ex Stabilimento “La Piombifera”, via Lodi in Valbisagno, è oggetto di ri-
qualificazione urbanistica-edilizia mediante un intervento di demolizione e ricostruzione in ap-
plicazione delle disposizioni dell’art.7 della L.R. 49/09, al fine di realizzare un complesso resi-
denziale, che risponda alla normativa antisismica, a basso consumo energetico e dotato dei  
prescritti parcheggi pertinenziali con connesse opere di interesse pubblico.
E’  dovuta la  quota di  ERP ai  sensi della  Variante per  il  Settore Abitativo  approvata con  
D.C.C. n. 67/2011.
L’intervento si attua con progetto edilizio convenzionato.
Per l’intervento si assumono quali parametri urbanistico-edilizi quelli definiti con  il  progetto  
edilizio  approvato ai sensi dell’art. 59 della L.R. 36/97 e s.m. e i..
In fase esecutiva sono ammesse limitate variazioni al progetto, senza che ciò comporti la ne-
cessità di modificarne la disciplina urbanistica impressa ex novo.
Tali margini di flessibilità sono efficaci sempreché le richiamate variazioni non comportino il  
cambio delle destinazioni d’uso previste, modificazioni delle caratteristiche dimensionali e ti-
pologiche dei fabbricati e siano determinate da esigenze derivanti da approfondimenti tecnici  
della progettazione esecutiva, volti a garantire una migliore funzionalità o una più razionale  
distribuzione interna degli spazi.

Dato atto che:
- per mero errore materiale la numerazione della norma speciale di cui alla delibera di pre-

ventivo assenso assume nel P.U.C. 2000 il n° 64(3) anziché il n. 64(2) e nel progetto preliminare di 
P.U.C.  il n. 59(3) anziché il 55(2);

Rilevato che:
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- con la Deliberazione di Preventivo assenso sopra citata sono stati anche approvati undici 
ordini del giorno del Consiglio Comunale in riferimento ai quali è stato avviato, dall’Urban Center 
del Comune di Genova (U.O.C. Coordinamento Canali di comunicazione e partecipazione), in col-
laborazione con il Municipio IV Media Val Bisagno, un percorso partecipativo che si è concretizza-
to con incontri svoltisi con la cittadinanza in data 2 aprile 2012 e proseguiti in data 2 maggio 2012 
in un tavolo tecnico formato da cittadini interessati, progettisti e tecnici del Comune, per l'approfon-
dimento dei temi sollevati durante il dibattito quali la sicurezza idrogeologica della zona, la preoc-
cupazione per l’amianto presente nell’ex stabilimento e per il suo smaltimento; le problematiche già 
esistenti della viabilità e quelle indotte dalla cantierizzazione e dal nuovo assetto abitativo;

Preso atto che:

- in data 3 luglio 2012 si è svolta la seduta referente della Conferenza di Servizi;

- ai sensi dell’art. 59 comma 2 lett. b della legge regionale n. 36/97 è stato predisposto l’alle-
gato Rende Noto ai fini dell’eventuale presentazione di eventuali osservazioni;

- con l’allegata nota prot. n. 208274 del 03/07/2012 è stato inoltre comunicato l’avvio del 
procedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90, a soggetti privati indi-
cati dal Proponente;

- con nota prot. 205517 del 29/6/2012 il Municipio IV Valbisagno è stato avvisato dell’avvio 
della Conferenza ai sensi dell’art.  61 del Regolamento per il Decentramento e la Partecipazione 
Municipale;

Preso atto che, come si evince dall’allegata nota prot. 245779 del 7/8/2012 della Direzione 
Stazione Unica Appaltante e Servizi Generali – Ufficio Protocollo –, non sono pervenute osserva-
zioni a seguito della pubblicazione degli atti;

Rilevato che:

- il Municipio IV Media Val Bisagno, a seguito di incontro avvenuto il 27 luglio 2012 con 
l’Ufficio Procedimenti  Concertativi,  ha trasmesso,  in data 22 Agosto 2012, l’allegata  nota prot. 
PG/2012/256560 nella quale si rappresentano le criticità del quartiere e si forniscono indicazioni e 
proposte in merito alla viabilità, alla messa in sicurezza idraulica e altro;

Preso atto che:

- nell’ambito dell’istruttoria comunale sono stati richiesti i pareri di competenza ai civici Uf-
fici:
- Settore Parchi e Verde – nota PG 261166 del 29/08/2012 allegata – richiesta integrazioni;

- Direzione Mobilità – Settore Pianificazione – Sviluppo Infrastrutture – Ufficio Progettazione e Pa-
reri PG 305847 del 12/10/2012 – richiesta documentazione integrativa propedeutica all’esame del 
progetto, allegata;

-  Settore  Ambiente  U.O.C.  Acustica  –  Ufficio  risanamento  acustico  nota  PG  313615  del 
19/10/2012,  allegata, parere favorevole con condizioni segnalando che con D.C.C. n. 32/2012 del 
20/03/2012 è stata adottata la variante alla zonizzazione acustica, approvata dalla Provincia di Ge-
nova con atto N° 3303 prot.73711/2012, che inquadra l’area in oggetto in classe IV “area di intensa 
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attività umana” (originariamente era prevista classe VI “area esclusivamente industriale”) in confor-
mità alle nuove destinazioni d’uso;

-  Direzione  Programmi  Riqualificazione  Urbana  e  Politiche  della  Casa  –  nota  PG 316009 del 
22/10/2012 – allegata - parere favorevole alla realizzazione diretta di alloggi da destinare ad edilizia 
residenziale pubblica con la richiesta di mantenere comunque l’opzione di monetizzare la quota 
ERP corrispondente alla S.A. dovuta;

- Settore Energia – Ufficio Pianificazione Strategica – nota PG 323029 del 26/10/2012 – allegata - 
richiesta integrazioni;

- l’Ufficio Geologico con l’allegata nota PG 300124 del 08/10/2012 ha evidenziato quanto segue:
- l’intervento previsto risulta ricadere in zona AIN (esondabile, fascia B e C) su FI-MO per il P. di 
B. del T. Bisagno (approvato con D.C.P. 62/01 e  s.m. e i.), esso interferisce direttamente con il Rio 
Preli (per il quale è prevista anche una messa in sicurezza e sistemazione idraulica della quale non è 
visibile alcun elaborato che ne faccia ipotizzare il possibile futuro tracciato), per cui il richiedente 
dovrà ottenere tutte le necessarie autorizzazioni da parte della Provincia di Genova, la cui mancanza 
è ostativa all’esecuzione delle opere previste;
- la documentazione geologico/geotecnica risulta ad un livello di approfondimento tale da necessita-
re di integrazioni in toto, in particolare dovranno essere prodotti elaborati grafici definitivi e non più 
“in progress”; “relazione geologica e geotecnica” comprensiva di risultanze della campagna di inda-
gini dirette complete, della caratterizzazione sismica del suolo di fondazione e delle necessarie veri-
fiche di stabilità dei versanti e dei fronti di scavo previsti, rispondente ai dettami del D.M. 14/01/08; 
relazione di “verifica delle possibili ripercussioni dell’intervento sul comportamento statico dei ma-
nufatti adiacenti” comprensiva di piano dei controlli e dei monitoraggi da effettuare; aggiornamento 
della “relazione strutturale” fornita in relazione alle risultanze ottenute dalla “relazione geologica e 
geotecnica” sopra richiesta;

- tra i parerei pervenuti dagli Enti esterni si ritiene di segnalare quello della Provincia di Ge-
nova Direzione Pianificazione Generale e di Bacino – Servizio Controllo e Gestione del Territorio – 
che con l’allegata nota datata 26/11/2012 prot. 144385 in relazione alle  indicazioni fornite nel Pia-
no di Bacino del Torrente Bisagno ha chiesto la predisposizione della seguente documentazione in-
tegrativa tra cui:
- studio idraulico del Rio Preli, comprensivo della confluenza con il rio nel tratto di interesse sino 
alla confluenza con il Torrente Bisagno nello stato ante e post operam e relativi elaborati progettuali 
(planimetrie, sezioni trasversali e profili longitudinali, planimetria di raffronto stato attuale e stato 
di progetto); 
- elaborati progettuali relativi al ponte di collegamento fra la parte a valle di Via Lodi e la parte a 
monte, con indicazione del livello di massima piena rispetto all’intradosso del ponte stesso. In rife-
rimento alla nuova viabilità in fregio al rio, come già espresso, dovrà essere motivato e confermato, 
da parte del Comune di Genova, l’interessa pubblico; 
- dettagli progettuali in merito ad eventuali strutture a sbalzo sulla parte del rio portato a cielo libe-
ro, con l’indicazione del franco idraulico di sicurezza valutato secondo quanto previsto nell’ambito 
del Regolamento Regionale n° 3/2011. Definizione del soggetto concessionario della struttura; 
- elaborati progettuali relativi alla realizzazione della vasca, e della relativa rampa di accesso, ai fini 
del trattenimento del trasporto solido; 

Documento Firmato Digitalmente 5



- piano di manutenzione del corso d’acqua comprendente la progettazione di una rampa di accesso 
all’alveo ai fini manutentivi; 
- schema di smaltimento delle acque bianche e specificazione del soggetto intestatario della conces-
sione demaniale per lo scarico delle stesse; 

- la Provincia di Genova ha precisato inoltre che il progetto comporta la riperimetrazione 
delle aree inondabili pertanto, ai sensi della L.R. 58/2009, è necessario il parere vincolante del Co-
mitato Tecnico di Bacino. 

Rilevato che:

- in relazione alle note sopra citate, con istanza datata 20/12/2012 (presa in carico dal Settore 
Urbanistica in data 7/1/2012) il Liquidatore Unico della Società “La Piombifera S.r.l. in liquidazio-
ne”, ha chiesto la sospensione del procedimento in attesa del compimento delle necessarie indagini 
geologiche, idrogeologiche ed ambientali al fine di completare la documentazione progettuale;

- con nota PG 21102 del 18/01/2013 il Comune di Genova, Settore Pianificazione Urbanisti-
ca – Ufficio Procedimenti Concertativi – ha comunicato agli Enti partecipanti la sospensione del 
procedimento in accoglimento dell’istanza presentata;

Preso atto che con nota PG 8799 del 9/01/2013 il Dirigente del Settore Ambiente U.O.C. 
Suolo ha comunicato che la Società ha iniziato in data 10/12/2012 le indagini ambientali previste 
dal Piano di Caratterizzazione ai sensi del D.Lgs 152/06 approvato con DD 25 del 15/12/2011 nel-
l’ambito del “procedimento di bonifica” inerente l’area dell’ex stabilimento Moltini, La Piombifera 
di Via Lodi;

Rilevato che:

- il Liquidatore unico della Società “La Piombifera s.r.l. in liquidazione”, con nota datata 20 
giugno 2014, allegata, ha espresso la formale rinuncia al progetto di che trattasi chiedendone conse-
guentemente l’archiviazione;

- con nota datata 25/07/2014 PG 222426 il Settore Urbanistica ha trasmesso la sopra citata 
nota al Municipio IV Valbisagno;

- il Municipio IV Media Val Bisagno con l’allegata nota prot. 239487 del 12/08/2014 nel 
prendere atto di quanto comunicato dal Liquidatore ha riaffermato la volontà che l’area interessata 
rimanga a “destinazione residenziale”;

- la manifesta volontà del Soggetto proprietario e promotore dell’intervento a non voler pro-
seguire nell’iter procedurale comporta l’archiviazione della proposta progettuale con contestuale de-
cadenza degli atti assunti con la Deliberazione di preventivo assenso C.C. n. 7 del 7 febbraio 2012;

Assunto che:
- il liquidatore della Società “la Piombifera” con la già citata nota del 4/10/2011, ha dichia-

rato la cessazione dell’attività  della Società dal 2005;
- il Municipio ha manifestato espressamente la volontà di mantenere per l’area in questione 

la destinazione residenziale introdotta dal progetto preliminare di P.U.C. adottato, quale funzione ri-
qualificante sotto l’aspetto urbanistico e ambientale del compendio;
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- il complesso produttivo presenta scarsa qualità architettonica essendosi sviluppato nel tem-
po in modo disordinato, con presenza di superfetazioni avulse dal contesto urbano ed ambientale in 
cui lo stabilimento si colloca. I volumi risultano incongrui e non idonei ad una loro riconversione/ri-
qualificazione in senso urbano se non attraverso una integrale sostituzione;

- la logistica del sito non è più confacente all’insediamento di attività produttive che richie-
derebbero un’accessibilità carrabile adeguata a mezzi di trasporto importanti. L’area dell’ex stabili-
mento industriale è infatti servita da una viabilità (via Lodi) di sezione ristretta in corrispondenza 
dell’innesto sulla viabilità principale in sponda destra, problematica accentuata anche a causa del-
l’affluenza e dello stazionamento degli studenti negli orari di entrata ed uscita dal plesso scolastico 
comunale sito all’imbocco della via stessa; per di più i marciapiedi sono di sezione inadeguata e a 
tratti sono completamente assenti;

-  la  Civica  Amministrazione intende comunque perseguire il  superamento dell’originaria 
funzione produttiva, ritenuta non più adeguata al contesto urbano circostante e non coerente con la 
complessiva trasformazione urbanistica della Media Val Bisagno, per ribadire la funzione residen-
ziale con le connesse opere di urbanizzazione  subordinatamente alla riqualificazione ambientale del 
sito anche nei confronti del P.U.C. vigente;

Per quanto sopra esposto viene proposta la variante urbanistica di seguito descritta al fine di 
allineare lo strumento urbanistico generale con le scelte pianificatorie introdotte dal P.U.C. adottato 
con D.C.C. n° 92/2011;

- riguardo al P.U.C. vigente  si propone di classificare la vigente zona D sottozona DD quale 
zona B sottozona BB-RQ: “residenziale di riqualificazione, caratterizzata dalla inadeguatezza del-
l’assetto infrastrutturale e dei servizi, nella quale l’incremento del carico insediativo esistente, me-
diante interventi di completamento del tessuto edificato, costituisce occasione per il miglioramento  
dell’assetto urbanistico e della qualità architettonica e paesaggistica ancorché avente carattere  
puntuale”;

- la nuova zonizzazione, oltre a prefigurare le trasformazioni attese per l’area anticipate dal 
Piano adottato, risulta coerente con la tipologia e le destinazioni d’uso (residenza) degli edifici pre-
senti lungo la viabilità pedonale denominata salita Preli che, al momento, risultano erroneamente 
classificati come “produttivi”, e con il tessuto edilizio esistente all’intorno, già classificato quale 
sottozona BB-RQ;

- contestualmente a quanto sopra, in ragione delle problematiche legate alle caratteristiche e 
allo stato di degrado degli edifici esistenti, al fatto che l’attività un tempo presente risulta dismessa 
a far data dal 2005,  all’accessibilità veicolare al sito, nonché in ragione degli aspetti di carattere 
idrogeologico ed ambientale, si valuta opportuna l’introduzione di una Norma Speciale, corrispon-
dente al perimetro dell’ex stabilimento produttivo;

- riguardo al Progetto Preliminare di P.U.C. l’area di intervento ricade, come precisato in 
premessa, nel Distretto di Trasformazione 2.07 “Nuova Val Bisagno”, settore 6, che prevede tra gli 
Obiettivi della Trasformazione la “riconversione dello stabilimento ex Piombifera, in via Lodi”, le 
cui funzioni principali ammesse sono costituite da residenza e parcheggi privati pertinenziali mentre 
quelle complementari risultano artigianato minuto (attività artigianali non insalubri di I classe e con 
emissioni inquinanti trascurabili), servizi privati, connettivo urbano, esercizi di vicinato (i servizi 
pubblici e i parcheggi pubblici sono sempre ammessi);

- in coerenza con tali funzioni, anticipando i contenuti della Delibera ”Approvazione di do-
cumento contenente determinazioni in merito ai pareri ed osservazioni pervenuti, ai sensi dell'art. 
40, comma I, lettera A) della Legge Regione Liguria n. 36/1997 e s.m.i.  Approvazione delle con-
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trodeduzioni alle osservazioni ed adozione del progetto definitivo di Piano Urbanistico Comunale" 
assunta come proposta di Giunta al Consiglio n. 40 del 13/10/2014, si valuta opportuno stralciare 
dal Distretto 2.07 il settore 6, adeguando la relativa scheda e modificandone il perimetro, con conse-
guente  classificazione dell’area in analogia con il contesto; 

- si intende pertanto assumere la zonizzazione indicata all’intorno, estendendo l’ambito di ri-
qualificazione urbanistica-residenziale AR-UR sino a comprendere il tracciato di via Lodi, introdu-
cendo un perimetro di norma speciale, di testo analogo al PUC vigente, in corrispondenza del com-
plesso dell’ex Piombifera;

- le porzioni di versante boscato originariamente comprese nel settore 6 vengono inserite 
nell’ambito di conservazione del territorio non insediato AC-NI, mentre l’edificio esistente in uso 
alla parrocchia viene compreso nel sistema dei servizi pubblici SIS-S;

Rilevato che:
- al fine di integrare e meglio puntualizzare la disciplina, le funzioni ammesse e le norme 

progettuali relative alla sottozona BB-RQ per il PUC vigente e all’Ambito AR-UR per quello adot-
tato viene proposta l’introduzione di una norma speciale che limita la capacità insediativa dell’area 
dell’ex Stabilimento alla superficie agibile degli edifici esistenti, escludendo pertanto la possibilità 
di incremento subordinando la riconversione alla riqualificazione ambientale del sito;

- la norma speciale, di analogo testo per entrambi gli strumenti urbanistici, che assume il nu-
mero 64 (3) nelle norme di attuazione del PUC vigente, nella disciplina della sottozona BB-RQ e 
nell’elenco delle aree soggette a norma speciale, e il numero 59 (3) nelle norme di conformità del 
PUC adottato all’interno dell’ambito AR-UR ha il seguente contenuto:
“E’ prescritta la riconversione del sito per realizzare un nuovo insediamento con funzione princi-
pale residenziale e contestuale recupero di spazi per servizi pubblici di quartiere, mediante inter-
venti di demolizione e ricostruzione degli edifici esistenti a parità di S.A., da attuarsi con progetto  
convenzionato.
Oltre alla funzione residenziale sono altresì ammesse le seguenti funzioni complementari: servizi di  
uso pubblico, servizi privati, connettivo urbano, uffici, esercizi di vicinato. 
E’ fatto espresso divieto di riattivare la funzione produttiva sull’area, dismessa a far data dal 2005,  
anche in assenza di opere edilizie.
I parcheggi prescritti devono essere realizzati fuori terra o a raso.
L’intervento di riconversione è subordinato al rispetto della disciplina del Piano di bacino stralcio  
del torrente Bisagno, avuto riguardo alle risultanze dello studio idraulico del rio Preli, da redigersi  
a cura del privato, che dovrà definire le fasce fluviali di inondabilità delle aree. 
Dovrà pertanto essere previsto il riassetto idraulico del rio Preli, conformemente a quanto indicato  
dai competenti Uffici, la riqualificazione del corso d’acqua attraverso interventi di rinaturalizza-
zione, il miglioramento dell’efficienza idraulica del sito anche attraverso il recupero di spazi verdi  
in piena terra e l’utilizzo di verde pensile sulle coperture, di adeguati materiali e di soluzioni tecni-
che che consentano di rallentare il deflusso delle acque meteoriche.”

Rilevato ancora che:
- con riferimento alla L.R. 32 del 10 agosto 2012 “disposizioni in materia di VAS…” e ai 

contenuti della nota della Provincia di Genova prot. n. 46733 del 9 maggio 2014, avente ad oggetto 
“Indicazioni per la formazione di piani urbanistici, loro varianti e programmi comunali da sottopor-
re  alla  valutazione  dell’Amministrazione  Provinciale  ai  sensi  dell’art.  5  della  legge  regionale 
32/2012 e s.m.i. in materia di valutazione ambientale strategica VAS. Aggiornamenti a seguito della 
D.G.R. 223 del 28/02/2014” si rileva che la variante in oggetto, a giudizio del Settore Urbanistica, 
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la cui relazione datata 15/10/2014 costituisce parte integrante del presente atto, rientra nei casi di 
cui al punto B2 della D.G.R. sopra menzionata in quanto la stessa interessa un’area potenzialmente 
inondabile;

- sotto tale specifico aspetto si precisa che:
• La cartografia del Piano di bacino approvato con D.C.P. n. 62/2001 e s.m. indica l’area in 

oggetto tra quelle potenzialmente inondabili per eventi di piena con tempo di ritorno minore 
o uguale a 500 anni. 

• Il Piano di bacino stralcio del torrente Bisagno, adottato con DGP n. 72 del 30/05/2014, in-
dica nella Carta delle Fasce di Inondabilità: fascia B* ovvero area storicamente inondata in 
tratti non indagati o con indagini non sufficienti.
Le rispettive Norme tecniche di attuazione (art. 15 comma 4bis) fanno rinvio ad un adeguato 
studio idraulico che individui le fasce di inondabilità e, di conseguenza, gli interventi com-
patibili. 
In assenza di tale studio idraulico non sono consentiti gli interventi eccedenti il restauro o ri-
sanamento conservativo, come definito dalla lett. c), comma 1, dell'art. 31 della l. n.457/78, 
fatti salvi gli interventi di ristrutturazione edilizia, come definita dalla lett. d), comma 1, del-
l'art. 31 della l. n.457/78, purché non aumentino la vulnerabilità degli edifici stessi rispetto 
ad eventi alluvionali.
La variante proposta al vigente Piano Urbanistico Comunale che, si ricorda, interessa un’a-
rea già ampliamente urbanizzata, tiene conto della sopra richiamata disciplina e subordina la 
riconversione a residenza del sito produttivo dismesso, mediante un intervento di demolizio-
ne e ricostruzione, alle risultanze di uno specifico studio idraulico del rio Preli che individui 
l’effettiva fascia di inondabilità dell’area e di conseguenza la disciplina urbanistico/edilizia 
da applicarsi.
Con riferimento al P.U.C. adottato, peraltro, la riconversione del sito risulta già subordinata 
al riassetto idraulico, in applicazione della disciplina del Piano di bacino stralcio del torrente 
Bisagno.

- per quanto attiene gli ulteriori elementi e componenti di riferimento per l’applicazione del-
la verifica di assoggettabilità a VAS si evidenzia che la variante:

• non riguarda aree umide, aree carsiche o siti di interesse comunitario (S.I.C.);
• non interessa aree ricadenti nei regimi ANI-MA, IS-MA saturo, IS-MA CPA o IS-MA del 

P.T.C.P. regionale,  ad eccezione di una modesta quota di versante che ricade in IS-MA, 
compreso originariamente nel Settore 6 del Distretto 2.07 del P.U.C. adottato,  che viene 
classificato quale AC-NI Ambito di conservazione non insediato; il sito in esame ricade in-
fatti in “tessuto urbano” TU caratterizzato da aree urbane non assoggettate a specifica disci-
plina paesistica (art. 38 delle N.d.A. del P.T.C.P);

• con riferimento al P.U.C. vigente il cambio di zonizzazione proposto, da produttivo (sotto-
zona DD) a residenziale (sottozona BB-RQ) costituisce allineamento alle funzioni già intro-
dotte dal P.U.C. adottato.
Con riferimento allo Strumento Urbanistico adottato, come più volte detto, l’intervento di ri-
conversione a residenza risultava già previsto  dalle relative Norme di Congruenza.
La modifica proposta, con l’inserimento dell’area all’interno dell’Ambito AR-UR, risulta 
pertanto coerente con tale previsione. 
Si segnala peraltro che la disciplina speciale che si intende introdurre esclude la possibilità 
di incrementare la S.A. esistente sino al limite massimo del 30% come sarebbe invece con-
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sentito dalla disciplina vigente (sottozona BB-RQ) ed adottata (distretto 2.07 ed ambito AR-
UR).  

• non riguarda aree ricadenti nella fascia di pertinenza acustica delle ferrovie o delle autostra-
de e non comporta il peggioramento della qualità acustica nelle aree limitrofe. Non si preve-
de l'insediamento di nuove fonti di inquinamento né con emissione diretta né per emissione 
da traffico; l’ambito è stato oggetto di una variante alla zonizzazione acustica, approvata 
dalla Provincia di Genova con atto n. 3303Prot. 73711/2012, che ha modificato la classe da 
VI ( aree esclusivamente industriali)  a  IV (aree con intensa attività umana). 

• non interessa aree disciplinate dal Sistema del Verde a Livello Provinciale;

- per quanto attiene il suolo urbanizzato, trattandosi di riconversione di un sito produttivo di-
smesso verso funzioni di carattere residenziale, la disciplina speciale proposta e quella generale del 
Piano adottato subordinano gli interventi eccedenti il “risanamento conservativo” al miglioramento 
dell’efficienza idraulica dello sito stesso, incrementando peraltro le  aree permeabili attraverso il re-
cupero di spazi verdi in piena terra e l’utilizzo di verde pensile sulle coperture, di adeguati materiali  
e di soluzioni tecniche che consentano di rallentare il deflusso delle acque meteoriche verso il Bisa-
gno;

- la Regione Liguria, nell’ambito della procedura di approvazione del nuovo P.U.C., ha for-
mulato le valutazioni di competenza sul distretto 2.07 esclusivamente in merito agli aspetti idraulici 
connessi con la messa in sicurezza del torrente Bisagno tra Ponte Feritore e Ponte Monteverde e con 
la riqualificazione della viabilità e delle aree urbane antistanti, senza nulla rilevare in merito alla 
prevista riconversione verso funzioni residenziali dell’area in questione (settore 6 del Distretto) che 
peraltro consentiva un incremento potenziale della S.A. esistente;

- rispetto allo scenario esaminato dalla Regione Liguria la norma speciale proposta non rile-
va sotto l’aspetto del peso insediativo, riducendone anzi la potenzialità;

- la variante proposta al vigente P.U.C., di allineamento alle funzioni indicata dal P.U.C. 
adottato, e le modifiche in itinere al progetto preliminare di P.U.C., pur ricompresa nella “casistica 
B2”, non comportano per quanto sopra esposto effetti significativi sotto il profilo ambientale, avuto 
particolare riguardo al fatto che l’attuazione della riconversione dell’ex sito produttivo risulta disci-
plinata da una Norma Speciale che subordina l’intervento alle risultanze di uno specifico studio 
idraulico che individui le effettive fasce di inondabilità dell’area e, qualora l’intervento risulti com-
patibile, le opere di mitigazione e messa in sicurezza definitiva del sito connesse alla riconversione 
stessa;

Preso atto, ancora che:
- in attuazione della variante proposta è necessario:
- nel P.U.C. vigente, introdurre nelle relative N.T.A., all’interno della sottozona BB-RQ, la 

suddetta Norma Speciale n. 64 (3) e  modificare la tavola n. 29;
- nel P.U.C. adottato modificare il perimetro del Distretto 2.07 eliminando il Settore 6  e cor-

reggere di conseguenza le relative norme di congruenza, modificare la tavola 3.4 Struttura del Piano 
Livello 3 – livello locale di Municipio del progetto preliminare di Piano Urbanistico Comunale  e 
introdurre nelle norme di conformità la Norma Speciale n. 59 (3) all’interno dell’Ambito AR-UR;

Preso atto che:
- con nota prot. 301106 del 16/10/2014 il Settore Urbanistica ha trasmesso la proposta di va-

riante al Municipio IV Media Val Bisagno;
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Vista le Leggi Regionali n. 36/1997, n. 49/2009, n. 32/2012;
Vista  la  Delibera  Consiglio  Comunale  92/2011 di  adozione  del  Progetto  Preliminare  di 

P.U.C.;
Vista la deliberazione di Consiglio Comunale di preventivo assenso n. 7/2012;
Vista la nota del Liquidatore della Società “La Piombifera s.r.l. in liquidazione”, datata 20 

giugno 2014 di formale rinuncia al progetto e richiesta di archiviazione. allegata;
Vista la nota prot. 239487 del 12/08/2014 del Municipio IV Media Val Bisagno, allegata;

Vista la Relazione del Settore Urbanistica datata 15/10/2014, allegata;

Visto il foglio n. 29 del P.U.C. variante assentita con D.C.C. n. 7/2012, pianificazione ap-
provata con D.P.G.R. 44/2000, variante proposta, allegato;

Vista la tavola n. 3.4 Assetto Urbanistico - Struttura del Piano Livello 3 – livello locale di 
Municipio del progetto preliminare di Piano Urbanistico Comunale,  variante assentita con D.C.C. 
n. 7/2012, pianificazione adottata con D.C.C. 92/2011 e modifica in itinere proposta, allegata;

Vista la scheda del Distretto n. 2.07, settore 6 del Progetto Preliminare di P.U.C. variante as-
sentita con D.C.C. n. 7/2012, pianificazione adottata con D.C.C. 92/2011 e modifica in itinere pro-
posta, allegata;

Visti:

- lo stralcio elenco norme speciali P.U.C.  2000, adottato (A) e proposta di variante (C);

- lo stralcio Norme Attuazione P.U.C.  2000 vigente, adottato (A) e proposta di variante (C);

- lo stralcio norme AR-UR progetto preliminare P.U.C. adottato;

Atteso che la presente deliberazione non comporta alcuna assunzione di spesa a carico del 
Bilancio comunale, né alcun riscontro contabile, onde non viene richiesto parere di regolarità conta-
bile ex art. 49, comma 1,  del  D. Lgs. n.267/2000, né attestazione di copertura finanziaria ai sensi  
dell’art. 153, comma 5, del D. Lgs. n.267/2000;

Visto l'allegato parere in ordine alla regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Servi-
zio competente ed il parere di legittimità espresso dal Segretario Generale;

La Giunta
P R O P O N E

al Consiglio Comunale

1) di prendere atto della manifesta volontà del Liquidatore della Società La Piombifera s.r.l. a non 
voler proseguire nell’iter procedurale avviato ai sensi dell’art. 59 della L.R. 36/97 in applicazio-
ne della L.R. 49/09 relativamente all’area dell’ex stabilimento “La Piombifera”;

2) di disporre pertanto l’archiviazione della proposta progettuale prendendo atto della decadenza 
degli atti approvati con la Deliberazione di preventivo assenso C.C. n. 7 del 7 febbraio 2012;
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3) per le motivazioni esposte in premessa, di adottare la variante - ai sensi dell’art. 44 della L.R. 
36/97 al P.U.C. vigente e la modifica in itinere al progetto preliminare del P.U.C. - adottato con 
D.C.C. 92/2011 - che si concretizza nell’introduzione: 

- nelle Norme di Attuazione del P.U.C. 2000 - ART. BB – RQ11)  Sottozona BB,  Ambiti  
Speciali con il n. 64 (3);
- nel progetto preliminare di  P.U.C. con il n.  59 (3) nelle norme di conformità all’interno 
dell’Ambito AR-UR art. AR-UR-5 Ambiti con disciplina urbanistica speciale;

della seguente norma speciale avente analogo testo su entrambi gli strumenti urbanistici:
 “E’ prescritta la riconversione del sito per realizzare un nuovo insediamento con funzione  
principale residenziale e contestuale recupero di spazi per servizi pubblici di quartiere, me-
diante interventi di demolizione e ricostruzione degli edifici esistenti a parità di S.A., da attuar-
si con progetto convenzionato.
Oltre alla funzione residenziale sono altresì ammesse le seguenti funzioni complementari: ser-
vizi di uso pubblico, servizi privati, connettivo urbano, uffici, esercizi di vicinato. 
E’ fatto espresso divieto di riattivare la funzione produttiva sull’area, dismessa a far data dal  
2005, anche in assenza di opere edilizie.
I parcheggi prescritti devono essere realizzati fuori terra o a raso.
L’intervento di riconversione è subordinato al rispetto della  disciplina del Piano di bacino  
stralcio del torrente Bisagno, avuto riguardo alle risultanze dello studio idraulico del rio Preli,  
da redigersi a cura del privato, che dovrà definire le fasce fluviali di inondabilità delle aree. 
Dovrà pertanto essere previsto il riassetto idraulico del rio Preli, conformemente a quanto indi-
cato dai competenti Uffici, la riqualificazione del corso d’acqua attraverso interventi di rinatu-
ralizzazione, il miglioramento dell’efficienza idraulica del sito anche attraverso il recupero di  
spazi verdi in piena terra e l’utilizzo di verde pensile sulle coperture, di adeguati materiali e di  
soluzioni tecniche che consentano di rallentare il deflusso delle acque meteoriche.”

4) di dare mandato alla Direzione Urbanistica S.U.E. e Grandi Progetti e al Settore Urbanistica di 
apportare le modifiche conseguenti come di seguito meglio specificate:

 - nel P.U.C. vigente  modificare la tavola n. 29;

- nel P.U.C. adottato modificare il perimetro del Distretto 2.07 eliminando il Settore 6  e correg-
gere di conseguenza le relative norme di congruenza, modificare la tavola 3.4 Struttura del Pia-
no Livello 3 – livello locale di Municipio del progetto preliminare di Piano Urbanistico Comu-
nale;

5) di dare mandato ai civici Settori Comunali per gli adempimenti di competenza, conseguenti al 
presente provvedimento ivi compresi gli adempimenti di cui agli art. 44 e 59 della L.R. 36/97 e 
quelli relativi alle forme di pubblicità previste dal D.Lgs. n. 33/2013;

6) il presente atto è stato redatto, per quanto consentito dalla legge, nel rispetto della normativa 
sulla tutela dei dati personali;
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CODICE UFFICIO: 118 18 0 Proposta di Deliberazione N. 2014-DL-329 DEL 20/10/2014

OGGETTO:  PRESA D’ATTO DELLA RINUNCIA AL PROGETTO DI CUI ALLA CDS 15/12 
CONFERENZA DI SERVIZI AI SENSI DELL’ART. 59 DELLA LEGGE REGIONALE N. 36/97 E S.M. E I. 
PER L'APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE PER LA 
TRASFORMAZIONE DELL’EX STABILIMENTO “LA PIOMBIFERA” IN EDIFICI RESIDENZIALI, IN 
VIA LODI A MOLASSANA. 

ADOZIONE DI VARIANTE AL P.U.C. VIGENTE AI SENSI DELL’ART. 44 DELLA L.R. 36/97 E DI 
MODIFICA IN ITINERE AL PROGETTO PRELIMINARE DEL P.U.C. ADOTTATO CON D.C.C. 92/2011 
INERENTE L’AREA DELL’EX STABILIMENTO “LA PIOMBIFERA”

ELENCO ALLEGATI PARTE INTEGRANTE
1) Rende Noto 
2) Settore  Pianificazione  Urbanistica  nota  prot.  n.  208274  del  03/07/2012  avvio  del 

procedimento
3) allegata nota prot. 245779 del 7/8/2012 della Direzione Stazione Unica Appaltante e Servizi 

Generali – Ufficio Protocollo –
4) Municipio  IV  Media  Val  Bisagno  in  data  22  Agosto  2012  la  allegata  nota  prot. 

PG/2012/256560
5) Settore Parchi e Verde – PG 261166 del 29/08/2012 – richiesta integrazioni;
6) Direzione  Mobilità  –  Settore  Pianificazione  –  Sviluppo  Infrastrutture  –  Ufficio 

Progettazione e Pareri PG 305847 del 12/10/2012 – 
7) Settore  Ambiente  U.O.C.  Acustica  –  Ufficio  risanamento  acustico  PG  313615  del 

19/10/2012,  parere 
8) Direzione  Programmi  Riqualificazione  Urbana e  Politiche  della  Casa  –  PG 316009 del 

22/10/2012 
9) Settore Energia – Ufficio Pianificazione Strategica – PG 323029 del 26/10/2012 – 

10) Ufficio Geologico con nota PG 300124 del 08/10/2012 
11) la Provincia di Genova Direzione Pianificazione Generale e di Bacino – Servizio Controllo 

e Gestione del Territorio  con nota datata 26/11/2012 prot. 144385 
12) Liquidatore della Società “La Piombifera s.r.l. in liquidazione” nota datata 20  giugno 2014 
13) Municipio IV Media Val Bisagno nota prot. 239487 del 12/08/2014 
14) Settore Urbanistica relazione datata 15/10/2014
15) elaborati:

- foglio n. 29 del P.U.C.  2000

- tavola n. 3.4 Assetto Urbanistico - Struttura del Piano Livello 3 – livello locale di Municipio del 
progetto preliminare di Piano Urbanistico Comunale

- scheda del Distretto n. 2.07, settore 6 del Progetto Preliminare di P.U.C. 

-  NORME  PUC  VIGENTE  stralcio  elenco  norme  speciali  P.U.C.   2000  -  stralcio  Norme 
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Attuazione P.U.C.  2000

- stralcio norme AR-UR progetto preliminare P.U.C. adottato

Il Dirigente
[Arch. Ferdinando De Fornari]
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AR-UR AMBITO DI RIQUALIFICAZIONE URBANISTICA – RESIDENZIALE  

omissis 

 

AR-UR-5 
AMBITI CON DISCIPLINA URBANISTICA SPECIALE 

omissis 

N. 59 (3)  La Piombifera 

E’ prescritta la riconversione del sito per realizzare un nuovo insediamento con funzione principale residenziale e contestuale recupero di spazi per servizi pubblici di quartiere, 
mediante interventi di demolizione e ricostruzione degli edifici esistenti a parità di S.A., da attuarsi con progetto convenzionato. 
Oltre alla funzione residenziale sono altresì ammesse le seguenti funzioni complementari: servizi di uso pubblico, servizi privati, connettivo urbano, uffici, esercizi di vicinato.  
E’ fatto espresso divieto di riattivare la funzione produttiva sull’area, dismessa a far data dal 2005, anche in assenza di opere edilizie.  
I parcheggi prescritti devono essere realizzati fuori terra o a raso. 
L’intervento di riconversione è subordinato al rispetto della disciplina del Piano di bacino stralcio del torrente Bisagno, avuto riguardo alle risultanze dello studio idraulico del rio 
Preli, da redigersi a cura del privato, che dovrà definire le fasce fluviali di inondabilità delle aree.  
Dovrà pertanto essere previsto il riassetto idraulico del rio Preli, conformemente a quanto indicato dai competenti Uffici, la riqualificazione del corso d’acqua attraverso 
interventi di rinaturalizzazione, il miglioramento dell’efficienza idraulica del sito anche attraverso il recupero di spazi verdi in piena terra e l’utilizzo di verde pensile sulle 
coperture, di adeguati materiali e di soluzioni tecniche che consentano di rallentare il deflusso delle acque meteoriche. 

 



E’ PARTE INTEGRANTE DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
118 18 0   N. 2014-DL-329 DEL 20/10/2014 AD OGGETTO:
PRESA D’ATTO DELLA RINUNCIA AL PROGETTO DI CUI ALLA CDS 
15/12  CONFERENZA  DI  SERVIZI  AI  SENSI  DELL’ART.  59  DELLA 
LEGGE REGIONALE N. 36/97 E S.M. E I. PER L'APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO  DI  DEMOLIZIONE  E  RICOSTRUZIONE  PER  LA 
TRASFORMAZIONE  DELL’EX  STABILIMENTO  “LA  PIOMBIFERA” 
IN EDIFICI RESIDENZIALI, IN VIA LODI A MOLASSANA. 
ADOZIONE DI VARIANTE AL P.U.C. VIGENTE AI SENSI DELL’ART. 
44  DELLA  L.R.  36/97  E  DI  MODIFICA  IN  ITINERE AL PROGETTO 
PRELIMINARE  DEL  P.U.C.  ADOTTATO  CON  D.C.C.  92/2011 
INERENTE L’AREA DELL’EX STABILIMENTO “LA PIOMBIFERA”

PARERE TECNICO (Art  49 c. 1 D.Lgs. 267/2000)
Si  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  presente 
provvedimento

20/10/2014

Il Dirigente Responsabile
[Arch. Ferdinando De Fornari]
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TRASFORMAZIONE DELL’EX STABILIMENTO “LA PIOMBIFERA” 
IN EDIFICI RESIDENZIALI, IN VIA LODI A MOLASSANA. 

ADOZIONE DI VARIANTE AL P.U.C. VIGENTE AI SENSI DELL’ART. 
44 DELLA L.R. 36/97 E DI MODIFICA IN ITINERE AL PROGETTO 
PRELIMINARE DEL P.U.C. ADOTTATO CON D.C.C. 92/2011 
INERENTE L’AREA DELL’EX STABILIMENTO “LA PIOMBIFERA”

PARERE DI LEGITTIMITA’ DEL SEGRETARIO GENERALE
(Ordinanza Sindaco n. 368 del 2.12.2013)

Si esprime parere favorevole in ordine alla legittimità del presente provvedimento

22/10/2014

Il Vice Segretario Generale
[Avv. Edda Odone]

Documento Firmato Digitalmente


